
STATUTO
Titolo I – DENOMINAZIONE, SEDE E DURATA

Articolo 1 – Denominazione
È costituita la Società per azioni con la denominazione

"Guber Banca S.p.A.".
Articolo 2 – Sede

La Società ha sede legale e Direzione Generale in Brescia. Può stabilire, in 
Italia e all’estero, Sedi Secondarie, Filiali, Agenzie, Sportelli e 
Rappresentanze, comunque denominate.

Articolo 3 – Durata
La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2050 e può essere 
prorogata con delibera dell’Assemblea Straordinaria.

Titolo II – OGGETTO SOCIALE
Articolo 4 – Oggetto Sociale

La Banca ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito 
nelle sue varie forme in Italia e all’estero, quivi operando secondo le norme 
e consuetudini vigenti.
Essa può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le 
operazioni e i servizi bancari e finanziari consentiti, nonchè ogni altra 
attività strumentale e comunque connessa al raggiungimento dello scopo 
sociale.
In particolare, la Società può compiere ogni operazione relativa alla 
gestione, allo smobilizzo e all’incasso, anche coattivo, di crediti, osservando 
le disposizioni di legge, anche per conto terzi. In tale ambito, la Società, a 
titolo meramente esemplificativo, può assumere mandati per la gestione, il 
recupero e l’incasso di crediti, anche in ambito di operazioni di 
cartolarizzazione, nonché acquistare, sia pro-solvendo sia pro soluto, crediti 
di terzi, an- che mediante l’assunzione di concordati fallimentari e acquisto 
di azioni revocatorie. Essa può altresì partecipare alle aste giudiziarie e 
fallimentari per il recupero di crediti. Sempre a titolo meramente 
esemplificativo, può inoltre effettuare, anche per conto di terzi, valutazioni 
di crediti e valutazioni anche di merito creditizio, prestare servizi 
amministrativi e di consulenza finanziaria, anche per favorire cessioni e 
attività liquidatorie di crediti, di beni ed altri asset, nonché fornire 
consulenza e servizi alle imprese anche in materia di accordi di 
ristrutturazione e di altre soluzioni concordatarie delle crisi di impresa, in 
materia finanziaria, di strategia industriale e di questioni connesse, nonchè 
partecipare alla collocazione di prodotti finanziari anche offerti da terzi 
abilitati. La Società può compiere inoltre attività di servicing in operazioni di
cartolarizzazione.

Titolo III – CAPITALE SOCIALE E AZIONI
Articolo 5 – Capitale Sociale

Il Capitale Sociale è di Euro 10.256.556,00 (diecimilioniduecentocinquanta-
seimilacinquecentocinquantasei e zero centesimi) ed è diviso in numero
10.256.556 (diecimilioniduecentocinquantaseimilacinquecentocinquanta-
sei) azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1,00 (uno e zero centesimi) 



cadauna.
L’assemblea straordinaria degli azionisti riunitasi in data 21 settembre 2023
ha deliberato di aumentare il capitale sociale per un importo di nominali 
massimi Euro 280.000 (duecentottantamila e zero centesimi) mediante 
assegnazione ai sensi dell'art. 2349 del Codice Civile di un corrispondente 
importo tratto da utili o riserve, con emissione di massime n.280.000 
(duecentottantamila) azioni ordinarie da nominali Euro 1,00 (uno e zero 
centesimi) cadauna, da assegnare gratuitamente a dipendenti, collaboratori 
e amministratori esecutivi della Banca, beneficiari del Piano LTI approvato 
dall'assemblea ordinaria del 5 aprile 2023 e da eseguirsi entro il termine 
ultimo del 31 dicembre 2030.
A parziale esecuzione del predetto aumento di capitale sociale deliberato 
dall'assemblea straordinaria degli azionisti in data 21 settembre 2023, il 
consiglio di amministrazione riunitosi in data 12 ottobre 2023 ha deliberato 
l'emissione di n.33.926 (trentatremilanovecentoventisei) azioni  ordinarie 
da nominali Euro 1,00 (uno e zero centesimi) cadauna per complessivi 
nominali Euro 33.926 (trentatremilanovecentoventisei e zero centesimi) a 
favore di alcune figure apicali del management della Società.
A parziale ulteriore esecuzione del predetto aumento di capitale sociale de-
liberato dall'assemblea straordinaria degli azionisti in data 21 settembre 
2023, il consiglio di amministrazione riunitosi in data 10 ottobre 2024 ha de-
liberato l'emissione di n.17.495 (diciassettemilaquattrocentonovantacin-
que) azioni ordinarie da nominali Euro 1,00 (uno e zero centesimi) cadauna 
per complessivi nominali Euro 17.495 (diciassettemilaquattrocentonovanta-
cinque e zero centesimi) a favore di alcune figure apicali del management 
della Società.
A parziale ulteriore esecuzione del predetto aumento di capitale sociale 
deliberato dall'assemblea straordinaria degli azionisti in data 21 settembre 
2023, il consiglio di amministrazione riunitosi in data 29 maggio 2025 ha 
deliberato l'emissione di n.5.135 (cinquemilacentotrentacinque) azioni 
ordinarie da nominali Euro 1,00 (uno e zero centesimi) cadauna per 
complessivi nominali Euro 5.135 (cinquemilacentotrentacinque e zero 
centesimi) a favore di alcune figure apicali del management della Società.

Articolo 6 – Azioni
La partecipazione di ciascun socio è rappresentata da azioni. A ciascun socio 
è assegnato un numero di azioni proporzionale alla parte del Capitale 
Sociale sottoscritta e per un valore non superiore a quello del suo 
conferimento.
Le azioni conferiscono ai loro possessori uguali diritti.
Le azioni possono essere anche a voto limitato, condizionato o senza diritto 
di voto a norma dell'art.2351 c.c.; le azioni a voto pieno devono comunque 
costituire almeno la metà del Capitale Sociale.
Il Consiglio di Amministrazione può essere delegato ad aumentare il 
Capitale Sociale nei termini e con l’osservanza delle condizioni prescritte 
dall’articolo 2443 del codice civile.
Le azioni sono rappresentate da titoli azionari nominativi.
Le azioni sono indivisibili ed il caso di comproprietà è regolato ai sensi di 



legge.
Il domicilio dei soci, per quanto concerne i rapporti con la Società, è quello 
dagli stessi indicato.

Articolo 7 –  Trasferimento di azioni
Ai fini del presente statuto “trasferire”, “trasferimento” o simili espressioni 
in cui è utilizzato il verbo “trasferire” indicano qualsiasi negozio o atto inter 
vivos o mortis causa, a titolo oneroso o gratuito, in forza del quale derivi il 
mutamento della titolarità di una o più azioni emesse dalla Società o di 
strumenti finanziari che attribuiscono il diritto di sottoscrivere o acquistare 
azioni della Società, ivi compresi, in via esemplificativa, la compravendita, la 
donazione, la permuta, il conferimento in società, la costituzione di rendita, 
la cessione "in blocco", "forzata" o "coattiva", il trasferimento che 
intervenga nell'ambito di cessione o conferimento di azienda, fusione e
scissione, il trasferimento o la costituzione di diritti reali limitati.
Salvo il consenso scritto di tutti i soci, le azioni della Società, così come gli 
strumenti finanziari che attribuiscono il diritto di sottoscrivere o acquistare 
azioni della Società, non potranno essere oggetto di alcun trasferimento a 
favore di altri soci o di terzi per un periodo di 12 (dodici) mesi a partire dalla 
data dell’Assemblea straordinaria che ha approvato l’adozione del presente 
testo di Statuto e, quindi, sino al 07 luglio 2027 incluso. 
Successivamente alla scadenza del periodo di intrasferibilità di cui al comma 
precedente e, quindi, a decorrere dal 08 luglio 2027 incluso, le azioni 
emesse dalla Società, così come gli strumenti finanziari che attribuiscono il 
diritto di sottoscrivere o acquistare azioni della Società, potranno essere 
liberamente trasferiti a qualsiasi titolo a favore di soci e terzi.

Titolo IV – SISTEMA DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO
Articolo 8 – Sistema di Amministrazione e Controllo

La Banca adotta un sistema di amministrazione tradizionale.
Titolo V – ASSEMBLEA DEI SOCI

Articolo 9 – Convocazione
L'Assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi di legge e si riunisce presso 
la sede sociale o in altro luogo che sia indicato nell’avviso di convocazione 
purché in Europa.
L'Assemblea deve essere convocata almeno una volta all'anno, entro 
centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale ovvero nel maggior 
termine di centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale nei casi 
previsti dalla legge per deliberare sugli aspetti attribuiti dalla legge e dallo 
Statuto sociale alla sua competenza.
L’Assemblea è inoltre convocata per le deliberazioni di sua competenza ogni 
qualvolta il Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportuno, quando sia 
richiesto dalla legge ovvero dallo statuto.
Il Consiglio di Amministrazione deve procedere all'immediata convocazione 
dell'Assemblea nei casi previsti dall'art.2367 codice civile.
La convocazione dell'Assemblea può essere effettuata sia mediante avviso 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica almeno quindici giorni 
prima di quello fissato per l'Assemblea, oppure mediante avviso inviato agli 
aventi diritto con mezzo che garantisca la prova dell'avvenuto ricevimento 



almeno otto giorni prima dell'Assemblea, e che potrà essere scelto fra i 
seguenti:
a) lettera inviata a mezzo di servizi postali od equiparati forniti di avviso di 
ricevimento;
b) lettera semplice, purché i riceventi ne restituiscano copia sottoscritta per 
ricevuta, con apposta la data di ricevimento;
c) messaggio di posta elettronica certificata inviato e ricevuto nello stesso 
termine suddetto;
d) messaggio di posta elettronica semplice con avviso di conferma di 
recapito e letture del messaggio da parte del ricevente.
La convocazione a mezzo posta elettronica certificata è ammessa solo per i 
soggetti che, a tale preciso scopo, abbiano fatto inserire nei libri sociali i
loro estremi identificativi di tali mezzi di ricezione.
La comunicazione della convocazione indica la data, l’ora, l’elenco delle 
materie all’ordine del giorno, il luogo della riunione e gli eventuali luoghi dai 
quali si può partecipare mediante mezzi di telecomunicazione.
In mancanza delle formalità suddette, l'Assemblea si reputa regolarmente 
costituita quando vi sia rappresentato l'intero capitale sociale e sia presente 
la maggioranza dei componenti degli organi amministrativi e di controllo. In 
tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione degli 
argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.
Nell'ipotesi di cui al comma precedente, dovrà essere data tempestiva
comunicazione delle deliberazioni assunte ai componenti degli organi 
amministrativi e di controllo non presenti.

Articolo 10 – Compiti dell’Assemblea
L’Assemblea ordinaria nomina e revoca gli Amministratori e ne determina il 
numero; in particolare, nomina e revoca il Presidente ed il Vice Presidente 
del Consiglio di Amministrazione, i Sindaci e il Presidente del Collegio 
Sindacale in conformità alle disposizioni del presente Statuto nonché il 
revisore legale dei conti nei casi e con le modalità previste dalla legge. In 
particolare, l'Assemblea ordinaria, oltre a stabilire i compensi spettanti agli
Organi aziendali dalla stessa nominati, approva:
- le politiche di remunerazione e incentivazione a favore degli Organi 
Aziendali e del restante personale;
‒ gli eventuali piani di remunerazione basati su strumenti finanziari (ad 
esempio piani di incentivazione LTI e, stock option);
‒ i criteri per la determinazione del compenso da accordare in caso di 
conclusione anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione anticipata dalla 
carica, ivi compresi i limiti fissati a detto compenso in termini di annualità 
della remunerazione fissa e l’ammontare massimo che deriva dalla loro 
applicazione.
Inoltre, l’Assemblea ordinaria, in sede di approvazione delle politiche di 
remunerazione, ha facoltà di deliberare un rapporto tra la componente 
variabile e quella fissa della remunerazione individuale del personale 
superiore al 100% (cento per cento) (rapporto 1:1 - uno a uno), ma 
comunque non eccedente il limite previsto ai sensi delle disposizioni 
legislative e regolamentari pro tempore vigenti (ora pari al 200% - duecento 



per cento - rapporto di 2:1 - due a uno). La proposta potrà ritenersi 
validamente approvata con le maggioranze previste dalla normativa di 
tempo in tempoapplicabile.
All’Assemblea deve essere assicurata adeguata informativa sull’attuazione 
delle politiche di remunerazione. Inoltre, l’Assemblea ordinaria e 
l’Assemblea straordinaria delibereranno sugli oggetti attribuiti dalla legge 
alla loro competenza.
L’Assemblea può adottare un regolamento avente ad oggetto la propria 
modalità di funzionamento, nel rispetto delle previsioni di legge, 
regolamentari e di statuto.
L'Assemblea straordinaria può deliberare l'assegnazione di utili ai prestatori 
di lavoro dipendenti, collaboratori e amministratori esecutivi della società o 
di società controllate mediante l'emissione di azioni da assegnare 
individualmente ai medesimi per un ammontare corrispondente agli utili 
stessi.  A tal fine il capitale sociale deve essere aumentato in forma
gratuita in misura corrispondente.

Articolo 11 – Intervento all’Assemblea
Possono intervenire all'Assemblea gli azionisti cui spetta il diritto di voto. 
Ogni azione ordinaria dà diritto al voto. Gli azionisti cui spetta il diritto di 
voto possono farsi rappresentare da terzi, anche non Soci nel rispetto delle 
disposizioni normative vigenti.
L'Assemblea può tenersi a condizione che siano rispettati il metodo 
collegiale ed i principi di buona fede e di parità di trattamento degli 
azionisti; è pertanto necessario che:
a) sia consentito al Presidente dell'Assemblea di accertare l'identità e la 
legittimazione degli intervenuti, distribuendo agli stessi tramite
telecomunicazione, se non inviata in precedenza, la eventuale 
documentazione predisposta per la riunione, regolare lo svolgimento 
dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli e 
venti assembleari oggetto di verbalizzazione;
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla vota-
zione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;
d) vengano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio/video creati a 
cura della Banca, ai quali gli intervenuti potranno collegarsi.
È ammessa la possibilità che le assemblee si svolgano con intervenuti 
dislocati in più luoghi, contigui o distanti, collegati in audio conferenza o in 
audio videoconferenza, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale 
e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei Soci; in particolare, è 
necessario che: (i) sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a 
mezzo dell’ufficio a supporto di competenza, di accertare l'identità e la 
legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgimento dell'adunanza, 
nonché di constatare e di proclamare i risultati della votazione; (ii) sia 
consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 
assembleari oggetto di verbalizzazione; (iii) sia consentito agli intervenuti di 
partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti 
posti all'Ordine del Giorno e (iv) sia stato adempiuto a quanto indicato alla 



lett. d) che precede.
Nel caso in cui il Presidente ed il Segretario non si trovino nello stesso luogo, 
la riunione si intende tenuta nel luogo in cui si trova il Segretario.
Qualora non siano raggiunte le presenze necessarie per la costituzione 
dell’Assemblea, il Presidente, decorsi 30 (trenta) minuti dall’orario fissato 
per l’inizio dell’Assemblea, ne dà comunicazione e rimette la trattazione 
degli argomenti all’ordine del giorno all’eventuale seconda convocazione 
ovvero a una successiva seduta che viene convocata nel rispetto dello 
statuto.

Articolo 12 – Presidenza dell’Assemblea
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del  Consiglio  di  Amministrazione 
o, in caso di sua assenza o  impedimento, dal Vice Presidente o, in caso  di 
sua assenza o impedimento, dall’Amministratore Delegato, se nominato, 
ovvero, dal Consigliere più anziano di età tra i presenti, ovvero, in caso di 
assenza o impedimento di tutti gli Amministratori, dalla persona nominata 
dall'Assemblea.
Spetta al Presidente dell'Assemblea verificare la regolarità della sua 
costituzione, accertare l’identità e la legittimazione dei presenti, regolare la
discussione e stabilire le modalità di votazione.
Il Presidente è assistito da un Segretario, designato tra gli intervenuti. Oltre 
che nei casi previsti dalla legge, quando il Presidente lo ritenga opportuno, 
può essere chiamato a fungere da Segretario un Notaio, designato dal 
Presidente stesso.

Articolo 13 – Deliberazioni dell’Assemblea
Le deliberazioni dell’Assemblea sono valide se prese con la presenza e le
maggioranze di legge. Le deliberazioni sono assunte a voto palese per alzata 
di mano.
In deroga alle disposizioni di cui al comma precedente, le delibere 
dell’Assemblea inerenti alle materie di seguito indicate dovranno essere 
assunte con il voto favorevole dei soci rappresentativi di almeno il 75% 
(settantacinque per cento) del capitale sociale:
a. operazioni di trasformazione, conferimento, fusione e scissione;
b. aumenti di capitale sociale, con esclusione del diritto di opzione, ad 
eccezione di quelli finalizzati alla realizzazione di eventuali progetti di 
quotazione in borsa, nonché di quelli destinati a piani di incentivazione di 
dipendenti fino ad una percentuale massima pari al 5% (cinque per cento) 
del capitale sociale preesistente a detto aumento;
c. creazione di diverse categorie di azioni, modificazione dei diritti 
amministrativi e patrimoniali dei Soci;
d. liquidazione volontaria;
e. richiesta di ammissione della Società a procedure concorsuali o a procedi-
menti di ristrutturazione del debito;
f. modifica dell’oggetto sociale, trasferimento della sede sociale all’estero o 
altre delibere che, a norma di legge o dello statuto vigente della Società, 
determinino il diritto di recesso dei Soci;
g. modifiche del presente articolo.
Si precisa che le modifiche richieste dall'autorità di vigilanza o da assumersi 



in ottemperanza a sopravvenute modifiche legislative saranno comunque 
valide se prese con la presenza e le maggioranze di legge.
I verbali dell’Assemblea sono redatti, approvati e firmati dal Presidente 
dell’Assemblea e dal Segretario, quando non siano redatti dal Notaio. Le 
copie e gli estratti dei verbali, sottoscritti e certificati conformi dal 
Presidente del Consiglio di Amministrazione o da chi ne fa le veci, fanno 
piena prova.  La Società può avvalersi della conservazione digitale dei libri 
sociali in conformità alla normativa tempo per tempo vigente.

Articolo 14 – Recesso
Hanno diritto di recedere, per tutte o parte delle loro azioni, i soci che non 
hanno concorso alle deliberazioni riguardanti le materie di cui al primo 
comma dell’art.2437 del codice civile.
Non sono previste ulteriori cause di recesso neppure in dipendenza 
dell’approvazione di deliberazioni riguardanti la proroga del termine di 
durata della Banca, l’introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione 
delle azioni.
I termini e le modalità di esercizio del diritto di recesso e i criteri di 
determinazione del valore delle azioni sono disciplinate dalle disposizioni 
previste dagli artt. 2437 bis e ss. codice civile.
Il rimborso, in ogni caso, potrà essere effettuato solo se è garantito il 
rispetto dei requisiti patrimoniali minimi definiti tempo per tempo dalle 
Disposizioni di Vigilanza.

Titolo VI – CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Articolo 15 – Composizione e Nomina

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da
un numero minimo di tre a un numero massimo di sette membri, nominati 
dall'Assemblea.
La composizione del Consiglio di Amministrazione deve riflettere un 
adeguato grado di diversificazione in termini di età, competenze, 
esperienze, genere e, proiezione internazionale. Fatte salve le previsioni di 
legge, la quota del genere meno rappresentato nella composizione del 
Consiglio di Amministrazione dovrà essere conforme alle Disposizioni di 
Vigilanza di volta in volta vigenti. La permanenza della quota prevista dovrà 
essere assicurata anche in caso di sostituzione o cooptazione dei singoli 
amministratori.
I membri del Consiglio di Amministrazione devono essere idonei allo 
svolgimento dell’incarico e possedere – a pena di ineleggibilità o, nel caso 
vengano meno successivamente, di decadenza - i requisiti di professionalità, 
onorabilità e indipendenza, soddisfare criteri di competenza e correttezza, 
dedicare il tempo necessario all’efficace espletamento dell’incarico, in 
modo da garantire la sana e prudente gestione della Banca secondo quanto 
previsto dalla normativa, anche regolamentare, vigente.
Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione devono agire con piena 
indipendenza di giudizio e consapevolezza dei doveri e dei diritti inerenti 
all'incarico, nell'interesse della sana e prudente gestione della Banca e nel 
rispetto della legge e di ogni altra norma applicabile.
Almeno un quarto del numero totale dei componenti dell’Organo deve 



possedere i requisiti di indipendenza previsti dal Regolamento del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze di cui all’articolo 26 del D. Lgs. 1° settembre 
1993, n. 385 (“TUB”); qualora tale rapporto non sia un numero intero si 
approssima all’intero inferiore se il primo decimale è pari o inferiore a 5; 
diversamente si approssima all’intero superiore.
Il Consiglio di Amministrazione accerta il possesso dei requisiti di 
professionalità, onorabilità, indipendenza e di disponibilità di tempo in capo 
agli amministratori, sia in occasione della nomina e, almeno, ogni qualvolta 
un amministratore segnali rilevanti variazioni nel proprio status.
Il Consiglio di Amministrazione, tenendo conto dei criteri indicati dalla 
Banca d’Italia si sottopone annualmente ad un processo di autovalutazione, 
definito e formalizzato in un regolamento interno.
Gli Amministratori durano in carica per il periodo non superiore a tre 
esercizi e sono rieleggibili; essi scadono alla data dell’Assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. 
In caso di revoca dei consiglieri e di sostituzione per qualsiasi motivo, di uno 
o più amministratori, ma non la maggioranza del Consiglio di
Amministrazione, gli Amministratori incaricati provvedono, previa 
approvazione del Collegio Sindacale, alla loro sostituzione, garantendo la 
composizione prevista ai sensi dello Statuto e dalla normativa vigente.

Articolo 16 – Presidente del Consiglio di Amministrazione
Il Presidente garantisce il buon funzionamento del Consiglio, favorisce la 
dialettica interna ed assicura il bilanciamento dei poteri, in coerenza con i 
compiti in tema di organizzazione dei lavori del Consiglio e di circolazione 
delle informazioni che gli vengono attribuiti dall’art. 2381, comma 1 del 
codice civile.
Il Presidente promuove l’effettivo funzionamento del sistema di governo 
societario, garantendo l’equilibrio dei poteri rispetto all’Amministratore
Delegato, se nominato, agli altri Amministratori esecutivi e al Direttore 
Generale, e si pone come interlocutore del Collegio Sindacale e dei Comitati 
Interni, laddove istituiti.
A tal fine il Presidente, oltre a possedere le caratteristiche richieste agli 
Amministratori, deve avere le specifiche competenze necessarie per 
adempiere ai compiti che gli sono attribuiti.
Il Presidente ha un ruolo non esecutivo e non svolge, neppure di fatto, 
funzioni gestionali.
Il Presidente garantisce l’efficacia del dibattito consiliare e favorisce in 
modo neutrale la dialettica tra componenti esecutivi e non esecutivi e si 
adopera affinché le deliberazioni alle quali giunge il Consiglio siano il 
risultato di tale dialettica e del contributo consapevole e ragionato di tutti i 
suoi componenti. A tal fine, il Presidente provvede affinché, di norma, ai 
consiglieri sia trasmessa ovvero sia adeguatamente messa a disposizione, 
con congruo anticipo, la documentazione a supporto delle deliberazioni del 
Consiglio o, almeno, una prima informativa sulle materie che verranno ivi 
discusse e la documentazione a supporto delle deliberazioni, in particolare 
quella resa ai componenti non esecutivi, sia adeguata in termini quantitativi 
e qualitativi rispetto alle materie iscritte all’ordine del giorno.



Il Presidente assicura che il processo di autovalutazione sia svolto con 
efficacia, le modalità con cui esso è condotto siano coerenti rispetto al 
grado di complessità dei lavori del consiglio, siano adottate le misure
correttive previste per far fronte alle eventuali carenze riscontrate.
Il Presidente assicura che la Banca predisponga e attui programmi di 
inserimento e piani di formazione dei componenti degli organi e, laddove 
tenuta, piani di successione delle posizioni di vertice dell’esecutivo.
In caso di assenza o impedimento del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione lo stesso è sostituito dal Vice Presidente.
Il Consiglio nomina, altresì, un segretario anche scelto al di fuori dei suoi 
membri, determinando il tempo della sua durata in carica. In caso di 
assenza o di impedimento del Segretario, il Consiglio designa all’occorrenza 
chi debba esercitarne le funzioni.

Articolo 16-bis – Presidente Onorario
Su proposta del Consiglio di Amministrazione l’Assemblea può nominare, 
anche al di fuori dei componenti del Consiglio di Amministrazione, un 
Presidente Onorario, scelto tra le persone che abbiano significativamente 
contribuito al prestigio e allo sviluppo della Banca, determinandone altresì il 
compenso.
Il Presidente Onorario resta in carica per il periodo di tempo, anche 
indeterminato, stabilito dall’Assemblea all’atto della nomina.
Ove nominato, il Presidente Onorario, che non sia amministratore, può 
partecipare alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, con funzione 
consultiva e senza diritto di voto, esprimendo pareri in merito alle materie 
oggetto di discussione ed ha facoltà di intervenire alle Assemblee. Il 
Presidente Onorario collabora con l’organo di gestione in relazione 
all’implementazione e all’attuazione di iniziative di comunicazione, sociali, 
culturali e/o istituzionali che coinvolgano la Società e può svolgere, in tali 
ambiti, incarichi di rappresentanza della Società, in ogni caso con esclusione 
di incarichi aventi natura strategica.

Articolo 17 – Adunanze
Il Consiglio di Amministrazione si  raduna  ad  intervalli  di tempo  di  regola 
non superiori a tre mesi e tutte le volte che il Presidente lo ritenga 
necessario o gli sia richiesto da uno degli Amministratori, o dal Direttore 
Generale. Il Consiglio può altresì essere convocato da almeno due Sindaci 
previa comunicazione datane al Presidente del Consiglio di
Amministrazione.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione potranno svolgersi anche con 
intervenuti dislocati in più luoghi contigui o distanti, audio e/o video 
collegati, con modalità delle quali dovrà essere dato atto nel verbale.
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce di regola presso la sede sociale, 
salvi i casi in cui per ragioni di opportunità le riunioni debbano tenersi 
altrove, su convocazione del Presidente.
Le riunioni del Consiglio possono essere tenute per audio e/o video 
conferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati 
e sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale 
alla trattazione degli argomenti affrontati, che sia loro consentito lo 



scambio a mezzo elettronico di documenti relativi a detti argomenti e che di 
tutto quanto sopra venga dato atto nel relativo libro. Nel caso in cui il 
Presidente ed il Segretario non si trovino nello stesso luogo, la riunione si 
intende tenuta nel luogo in cui si trova il Segretario. Le adunanze sono 
presiedute dal Presidente o in sua mancanza dal Vice Presidente o, in 
mancanza di questi, dall’Amministratore Delegato - se nominato - ovvero, 
dal Consigliere più anziano di età tra i presenti e saranno validamente 
costituite quando intervenga la maggioranza degli Amministratori in carica. 
Il Presidente può invitare altri appartenenti al personale direttivo a 
partecipare, senza diritto di voto, alle adunanze del Consiglio.
Alle riunioni del Consiglio partecipa il Direttore Generale con funzioni 
consultive e propositive.

Articolo 18– Convocazione
L’avviso di convocazione indicante la data, l’ora, l’elenco delle materie 
all’ordine del giorno, il luogo di riunione e gli eventuali luoghi dai quali si 
può partecipare mediante mezzi di telecomunicazione (ivi inclusi, mezzi di 
audio e/o videoconferenza) dovrà essere inviato per posta ordinaria o altro 
mezzo telematico a ciascun Amministratore e Sindaco effettivo, all’indirizzo
da questi comunicato successivamente alla nomina, almeno cinque giorni 
prima della data fissata per la riunione. In caso di urgenza il Consiglio può 
essere convocato almeno 24 ore prima della riunione.
Sono valide le riunioni anche se non convocate come sopra, purché vi 
prenda parte la maggioranza degli Amministratori e dei componenti effettivi 
del Collegio Sindacale, a condizione che gli assenti dichiarino di non opporsi 
alla trattazione di quanto posto all’ordine del giorno e di essere sufficiente 
mente informati sullo stesso.
Nell'ipotesi di cui al comma precedente, dovrà essere data tempestiva 
comunicazione delle deliberazioni assunte agli Amministratori e Sindaci 
assenti.

Articolo 19 – Deliberazioni del Consiglio
Le deliberazioni consiliari saranno validamente assunte da parte del 
Consiglio di Amministrazione con i quorum costitutivi e deliberativi di legge, 
salvo che per le delibere nelle materie seguenti che saranno validamente 
assunte all'unanimità, se il Consiglio di Amministrazione sarà costituito da 
meno di 7 (sette) componenti, e con il voto determinante di almeno 6 (sei) 
Amministratori laddove l'organo amministrativo sia composto da 7 (sette) 
membri:
a. acquisizione e/o cessione, in qualsiasi forma e a qualsiasi titolo, e/o 
affitto, sia in qualità di locatore sia in qualità di conduttore, di aziende o 
rami di azienda, di immobili non riconducibili all’attività principale della 
Società come dedotta nell’oggetto sociale;
b. cessione o affitto dell’azienda sociale;
c. costituzione di società aventi sede in paesi extra-comunitari a fiscalità 
privilegiata.
Le deliberazioni sono assunte in modo palese.
In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione. Nel caso di astensione dal voto per la sussistenza di un 



interesse che, per conto proprio o di terzi, abbiano nell’operazione, gli 
Amministratori astenuti sono computati ai fini della regolare costituzione 
del Consiglio e non sono computati ai fini della determinazione della 
maggioranza richiesta per l’approvazione della deliberazione.

Articolo 20 – Verbali del Consiglio
Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio deve essere redatto 
apposito verbale da iscriversi su relativo libro sottoscritto da chi presiede la 
riunione e dal segretario.
Le copie, sottoscritte e certificate conformi dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, o da chi ne fa le veci, ovvero dal Segretario, fanno piena 
prova.
La Società può avvalersi della conservazione digitale dei libri sociali in 
conformità alla normativa tempo per tempo vigente.

Articolo 21 – Poteri del Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri per l’ordinaria e 
straordinaria amministrazione della Società ed ha facoltà di deliberare in 
merito a tutti gli atti rientranti nell’oggetto sociale che non siano riservati 
dalla vigente normativa alla competenza dell’Assemblea.
Il Consiglio di Amministrazione definisce l’assetto organizzativo della Banca, 
ne verifica la corretta attuazione e ne promuove le misure correttive a 
fronte di eventuali lacune o inadeguatezze. In particolare, tale Organo è 
chiamato, tra l’altro, ad assumere le decisioni concernenti:
1) l’approvazione dell’assetto organizzativo e di governo della Banca, 
garantendo la chiara distinzione di compiti e funzioni nonché la prevenzione 
dei conflitti di interesse;
2) l’accertamento dei requisiti previsti dalla legge in capo agli 
Amministratori, sia in occasione della nomina che della verifica annuale di 
permanenza dei requisiti e, almeno, ogniqualvolta un amministratore 
segnali rilevanti variazioni nel proprio status;
3) l’eventuale costituzione di comitati interni agli organi aziendali;
4) l’eventuale assunzione, nomina e revoca dei componenti della Direzione 
Generale (Direttore Generale, Vice Direttori Generali, Condirettori 
Generali), determinandone le attribuzioni e la durata dell’incarico;
5) la nomina dell’Organismo di Vigilanza;
6) l’approvazione della costituzione delle funzioni aziendali di controllo, i 
relativi compiti e responsabilità, le modalità di coordinamento e 
collaborazione, i flussi informativi tra tali funzioni e tra queste e gli Organi 
aziendali;
7) la nomina e la revoca dei responsabili delle Funzioni di controllo e dei 
dirigenti e responsabili delle funzioni aziendali interne, nonché 
dell’Organismo di Vigilanza, assicurando che le funzioni di controllo abbiano 
un grado di autonomia appropriato all'interno della struttura e siano fornite 
di risorse adeguate per un corretto funzionamento;
8) l’approvazione della politica aziendale in materia di esternalizzazione di 
Funzioni aziendali;
9) l’approvazione e la modifica dei principali regolamenti interni;
10) l’approvazione delle strategie di sviluppo del sistema informativo e della 



policy di sicurezza informatica;
11) l’approvazione del codice etico;
12) l’approvazione di una policy per la promozione della diversità e 
dell’inclusività;
13) l’approvazione delle politiche e i processi di valutazione delle attività 
aziendali, e, in particolare, degli strumenti finanziari, verificandone la 
costante adeguatezza e la determinazione dei limiti massimi all’esposizione 
della banca verso strumenti o prodotti finanziari di incerta o difficile 
valutazione;
14) la fusione per incorporazione di società nei casi previsti degli articoli 
2505 e 2505-bis del codice civile;
15) l'acquisizione e/o la dismissione, in qualsiasi forma e a qualsiasi titolo, di 
partecipazioni societarie;
16) la predisposizione di piani di stock-option, piani pensionistici, piani di 
partecipazione agli utili o di incentivazioni dei dipendenti e delibere inerenti 
i termini e condizioni di tali piani e la determinazione dei relativi destinatari;
17) l'approvazione di operazioni sul capitale riservate al Consiglio di 
Amministrazione dalla legge o dallo statuto, ovvero attribuite alla 
competenza del Consiglio di Amministrazione in forza di delega assembleare 
con eccezione delle proposte (1) inerenti l'adeguamento obbligatorio dello 
Statuto a quanto previsto da norme imperative di legge e nei limiti di 
quanto strettamente necessario per ottemperare alle stesse e (2) inerenti la 
riduzione e contestuale aumento del capitale sociale, in caso di riduzione 
dello stesso al di sotto del minimo legale per perdite eccedenti il terzo ai 
sensi dell'articolo 2447 del codice civile, nei limiti della ricostituzione del 
capitale medesimo e sino a una cifra pari al predetto minimo; resta inteso 
che in caso di approvazione di operazioni di aumento di capitale sociale con 
diritto di opzione, il Consiglio di Amministrazione dovrà incaricare una 
società di revisione, nominata a scelta fra le società di revisione di standing 
internazionale, di redigere una fairness opinion sul prezzo di emissione delle 
nuove azioni, sulla base della quale verrà deliberato l’aumento di capitale 
medesimo;
18) qualsiasi proposta di deliberazione all'Assemblea inerente una delle 
materie di cui all'articolo 13 (tredici), lettere da a. a g., del presente statuto;
19) l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie, sia in Italia, che 
all'estero;
20) la definizione e approvazione del modello di business;
21) l’approvazione del processo per l’approvazione di nuovi prodotti e 
servizi, l’avvio di nuove attività, l’inserimento in nuovi mercati;
22) la definizione e approvazione degli indirizzi strategici e il loro riesame 
periodico, anche in materia di crescita sostenibile, in relazione 
all’evoluzione dell’attività aziendale e del contesto esterno, al fine di 
assicurarne l’efficacia nel tempo;
23) l’approvazione di budget annuali e business plan pluriennali, anche a 
livello consolidato, e di sostanziali modifiche e adeguamenti ai medesimi 
nonché l'approvazione dei sistemi contabili e di rendicontazione (reporting);
24) la supervisione del processo di informazione al pubblico e di 



comunicazione della Banca;
25) la valutazione del generale andamento della gestione;
26) le politiche di gestione del rischio, nonché la valutazione della 
completezza, della funzionalità, dell’affidabilità del sistema dei controlli 
interni e dell’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile;
27) la definizione e approvazione dei criteri per individuare le operazioni di 
maggiore rilievo da sottoporre al vaglio preventivo della funzione di 
controllo dei rischi;
28) l’approvazione del processo di gestione del rischio e la valutazione della 
compatibilità dello stesso con gli indirizzi strategici e le politiche di governo 
dei rischi;
29) l’approvazione, il riesame e l’aggiornamento di un piano di risanamento, 
nonché la sua modifica e il suo aggiornamento su richiesta dell’Autorità di 
vigilanza;
30) l’adozione, su richiesta dell’Autorità di vigilanza, delle modifiche da 
apportare all’attività, alla struttura organizzativa o alla forma societaria 
della Banca e delle altre misure necessarie per conseguire le finalità del 
piano di risanamento, nonché l’eliminazione delle cause che formano 
presupposto dell’intervento precoce;
31) la decisione di adottare una misura prevista nel piano di risanamento o 
di astenersi dall’adottare una misura pur ricorrendone le circostanze;
32) promuove la cultura della responsabilità sociale d’impresa e lo sviluppo 
etico e sostenibile della Società nel lungo periodo nel rispetto della 
normativa, anche interna, tempo per tempo vigente;
Restano ferme ed impregiudicate le attribuzioni non delegabili per legge e 
regolamenti.
Nell’assunzione delle proprie decisioni, il Consiglio di Amministrazione può 
tenere in considerazione le valutazioni della Direzione Generale.
Al contempo, il Consiglio di Amministrazione deve assicurare un efficace 
confronto dialettico con la funzione di gestione e con i responsabili delle 
principali funzioni aziendali e verificare nel tempo le scelte e le decisioni da 
queste assunte.
Il Consiglio di Amministrazione adotta un regolamento avente ad oggetto la 
propria modalità di funzionamento e le proprie competenze, nel rispetto 
delle previsioni di legge, regolamentari e di Statuto.
Nell’esecuzione dei propri poteri gestori, il Consiglio di Amministrazione è 
supportato dalla Direzione Generale.

Articolo 22 – Amministratore Delegato
Il Consiglio di Amministrazione, ai sensi della normativa vigente, anche 
regolamentare, può nominare, tra i propri membri, un Amministratore 
Delegato, con i ruoli e poteri di seguito descritti.
All’Amministratore Delegato, se nominato, spetta curare l’esecuzione delle 
deliberazioni del Consiglio di Amministrazione. Qualora nominato, le cariche
dell’Amministratore Delegato e del Direttore Generale devono cumularsi 
nella stessa persona. 
L’Amministratore Delegato, se nominato, è incaricato della conduzione 



dell’operatività aziendale ai fini degli indirizzi e degli obiettivi aziendali 
strategici deliberati dal Consiglio di Amministrazione, che ne fissa i poteri
gestori.
All’Amministratore Delegato, se nominato, sono attribuiti specifici compiti 
nelle materie concernenti strategie d’impresa, sistema organizzativo, 
sistema dei controlli interni, ingresso della Banca in nuovi mercati e 
apertura a nuovi prodotti, sistemi interni di misurazione dei rischi, 
esternalizzazione di Funzioni aziendali, processo ICAAP.
L’Amministratore Delegato, se nominato, cura l’attuazione degli indirizzi 
strategici, del RAF, e delle politiche di governo dei rischi definiti dall’Organo 
con funzione di supervisione strategica ed è responsabile per l’adozione di 
tutti gli interventi necessari ad assicurare l’aderenza dell’organizzazione e 
del sistema dei controlli interni ai principi ai sensi delle Disposizioni di
Vigilanza. In particolare, l’Amministratore Delegato, se nominato, definisce
e cura i seguenti aspetti:
1) l’attuazione del processo di gestione dei rischi;
2) l’attuazione del processo (responsabili, procedure, condizioni) per 
approvare gli investimenti in nuovi prodotti, la distribuzione di nuovi 
prodotti o servizi ovvero l’avvio di nuove attività o l’ingresso in nuovi
mercati;
3) l’attuazione della politica aziendale in materia di esternalizzazione di Fun-
zioni aziendali;
4) l’attuazione dei processi e delle metodologie di valutazione delle attività 
aziendali;
5) i flussi informativi interni.
L’Amministratore Delegato, se nominato, fornisce al Consiglio di 
Amministrazione le informazioni richiestegli dal Presidente o dai Consiglieri 
e riferisce in ogni caso, con periodicità di regola trimestrale, sul generale 
andamento della gestione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo 
effettuate dalla Società. Sono fatti salvi casi di particolare urgenza in cui 
l’Amministratore Delegato, se nominato, riferisce senza indugio.

Articolo 23 – Poteri suppletori in caso di urgenza
In caso di urgenza, il Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso 
di sua assenza o impedimento il Vice Presidente, su proposta vincolante 
degli organi esecutivi, può assumere deliberazioni in merito a qualsiasi 
operazione di competenza del Consiglio di Amministrazione, ivi inclusa in 
materia di credito, fatta eccezione per le materie strategiche o non 
delegabili di competenza del Consiglio stesso.
Le decisioni così assunte devono essere motivate relativamente al carattere 
di urgenza e portate a conoscenza del Consiglio di Amministrazione in 
occasione della prima riunione successiva.

Articolo 24 – Incarichi specifici
Il Consiglio di Amministrazione può conferire ai propri componenti, diversi 
dal Presidente, specifici incarichi ovvero specifici poteri per determinate 
attività o categorie di atti e di affari con determinazione del contenuto, dei 
limiti e delle modalità di esercizio di tali poteri, fatto salvo il potere di 
avocazione degli stessi.



Su proposta dell’Amministratore Delegato, se nominato, o su proposta della 
Direzione Generale, il Consiglio di Amministrazione può altresì conferire a 
Dirigenti o ad altro personale specifici poteri per determinate attività o 
categorie di atti e di affari, con determinazione del contenuto, dei limiti e 
delle modalità di esercizio di tali poteri, prevedendo quando i soggetti 
delegati possano agire singolarmente oppure congiuntamente o riuniti in
comitati.
I soggetti cui sono stati conferiti incarichi o poteri dal Consiglio di 
Amministrazione riferiscono anche attraverso l’Amministratore Delegato, se 
nominato, o la Direzione Generale al Consiglio di Amministrazione con 
cadenza almeno trimestrale in merito allo svolgimento dell’incarico o 
all’esercizio dei poteri conferiti.

Articolo 25 – Compenso degli Amministratori
Ai membri del Consiglio di Amministrazione spetta un compenso annuale,
determinato dall’Assemblea nel rispetto delle politiche di remunerazione 
approvate dalla stessa nonché eventuali gettoni di presenza per ogni seduta 
a cui partecipano, oltre al rimborso delle eventuali spese sostenute in 
ragione del loro incarico.
Ai Consiglieri investiti di particolari cariche previste dallo Statuto spetta 
inoltre il compenso determinato dal Consiglio di Amministrazione sentito il 
Collegio Sindacale, ai sensi dell'art. 2389, comma terzo, codice civile.
Agli Amministratori non può essere corrisposto più di un gettone di 
presenza nello stesso giorno: la misura del compenso annuale e 
dell’eventuale gettone di presenza è stabilita dall'Assemblea, a norma 
dell'art. 2389, I comma, codice civile.
L’Assemblea può determinare un importo complessivo per la 
remunerazione di tutti gli Amministratori inclusi quelli investiti di particolari 
incarichi.

Articolo 26 – Firma e rappresentanza legale della Società
La rappresentanza legale della Società, di fronte a terzi ed in giudizio, in ogni 
sede amministrativa e di contenzioso, per tutti gli effetti giuridici, e la firma 
sociale spettano al Presidente del Consiglio di Amministrazione e in caso di 
sua assenza o di impedimento al Vice Presidente con facoltà di delega.
Di fronte ai terzi la firma del Vice Presidente costituisce prova dell’assenza  
o dell’impedimento del Presidente medesimo.
All’Amministratore Delegato, se nominato, spetta la rappresentanza legale 
e l’uso della firma sociale nei limiti delle attribuzioni delegategli e dei poteri 
al medesimo conferiti dal Consiglio di Amministrazione.
Il Consiglio di Amministrazione può conferire altresì la rappresentanza 
legale e l’uso della firma sociale a singoli Amministratori relativamente a 
singoli atti o categorie di atti ad essi riservati e attribuiti dal Consiglio di 
Amministrazione.
Il Consiglio di Amministrazione, infine, può conferire facoltà di firma ai diri-
genti, ai funzionari e ad altri dipendenti, singolarmente o congiuntamente, 
fissandone i limiti e le modalità.

Articolo 27 – Cessazione dalla carica
Se viene meno per qualunque causa più della metà dei componenti il 



Consiglio di Amministrazione, si intende cessato l’intero Consiglio a partire 
dalla data dell'assunzione della carica da parte dei nuovi consiglieri e i 
componenti restanti devono convocare d’urgenza l’Assemblea per la 
nomina del nuovo Consiglio.
I componenti il Consiglio di Amministrazione sono revocabili dall’Assemblea 
in ogni tempo, salvo il diritto del Consigliere revocato al risarcimento del 
danno se la revoca avviene senza giusta causa.
In caso di cessazione dalla carica di Consiglieri di amministrazione il 
Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione mediante 
cooptazione di un nuovo componente del Consiglio, purché la maggioranza 
sia sempre costituita da Consiglieri nominati dall’Assemblea, nel rispetto dei 
requisiti richiesti e del numero di consiglieri indipendenti e del genere meno 
rappresentato previsti dallo Statuto e/o dalla normativa vigente.
I componenti nominati dal Consiglio per cooptazione restano in carica fino 
alla successiva Assemblea, nell’ambito della quale dovrà essere prevista la
conferma dei consiglieri cooptati dal Consiglio o la nomina di nuovi 
consiglieri in loro sostituzione. I nuovi consiglieri nominati dall’Assemblea 
scado- no insieme a quelli in carica all’atto della nomina.

Titolo VII – IL COLLEGIO SINDACALE
Articolo 28 – Composizione e nomina

L’Assemblea ordinaria nomina i sindaci effettivi (tre membri), fra i quali e-
legge il Presidente, e due supplenti in conformità a quanto segue. I sindaci 
durano in carica tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. I 
sindaci uscenti sono rieleggibili.
Salvo diversa deliberazione dell’Assemblea ordinaria adottata con il voto 
unanime dei soci titolari di azioni che rappresentano complessivamente il 
100% del capitale sociale, i sindaci effettivi e sindaci supplenti sono 
nominati dall’Assemblea sulla base di liste presentate dai soci.
Hanno diritto di presentare le liste di candidati alla nomina nel Collegio 
Sindacale soltanto i soci che detengano, singolarmente o congiuntamente, 
un numero complessivo di azioni tali da rappresentare complessivamente 
almeno il 2% del capitale sociale della Società.
Ciascun socio potrà presentare (singolarmente o congiuntamente con altri 
soci) una sola lista di candidati al Collegio Sindacale.
Ogni candidato sindaco effettivo o supplente potrà candidarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità ed esclusione da tutte le liste in cui lo stesso è 
candidato.
Ai fini della valida presentazione, ciascuna lista di candidati al Collegio 
Sindacale:
a. deve essere corredata dalle informazioni relative all’identità del socio o 
dei soci che presentano la lista con l’indicazione del numero di azioni e della 
percentuale di capitale sociale da essi complessivamente detenuta;
b. è sottoscritta, anche per delega, dal socio o dai soci che la presentano;
c. contiene (1) due sezioni: (i) una sezione per la nomina dei sindaci effettivi 
e (ii) una sezione per la nomina dei sindaci supplenti; (2) un numero di 
candidati sindaci effettivi e sindaci supplenti non superiore al numero di 



sindaci effettivi o supplenti da nominare, numerati in ordine progressivo;
d. indica candidati che possiedono i requisiti previsti dallo Statuto e dalla 
disciplina legislativa e regolamentare pro tempore vigente per l’assunzione 
della carica, fermo restando che le liste che presentino un numero 
complessivo di candidati sindaci (effettivi e supplenti) pari o superiore a 3 
(tre) devono contenere in entrambe le sezioni (sia quella riferita ai candidati 
sindaci effettivi, sia quella riferita ai candidati sindaci supplenti) un numero 
di candidati sindaci appartenenti al genere meno rappresentato (come 
eventualmente arrotondato) conforme a quanto richiesto dalla disciplina 
normativa e regolamentare pro tempore vigente;
e. è depositata presso la sede della Società – anche mediante trasmissione a 
mezzo PEC – almeno 10 (dieci) giorni lavorativi prima della data 
dell’Assemblea convocata per la nomina del Collegio Sindacale, unitamente 
alle dichiarazioni con le quali ciascun candidato accetta irrevocabilmente la 
carica eventualmente conferita, fornisce l’elenco degli incarichi di 
amministrazione e controllo dagli stessi ricoperti presso altre società o 
imprese e attesta, sotto la propria responsabilità e a pena di esclusione 
dalla lista, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e/o incompatibilità, nonché 
la sussistenza dei requisiti e criteri di idoneità previsti dalla disciplina 
legislativa e regolamentare pro tempore vigente. Con le dichiarazioni sarà 
depositato per ciascun candidato anche un curriculum vitae riguardante le 
caratteristiche personali e professionali del candidato sindaco.
Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista di candidati al Collegio 
Sindacale.
Le liste presentate senza l’osservanza delle prescrizioni di cui sopra saranno 
considerate come non presentate. I voti esercitati in violazione del divieto di 
cui sopra saranno considerati come non esercitati.
Alla nomina dei componenti del Collegio Sindacale si procede come segue:
a. qualora sia presentata una sola lista, tutti i sindaci effettivi (incluso il 
Presidente del Collegio Sindacale) e tutti i sindaci supplenti sono tratti da 
tale unica lista, fermo restando che, qualora dall’unica lista presentata dai 
soci non si possano trarre tutti i sindaci effettivi e i sindaci supplenti in 
quanto la lista non contiene un numero di candidati sufficiente, (i) saranno 
nominati sindaci effettivi e sindaci supplenti tutti i candidati indicati in tale 
lista e (ii) i restanti sindaci effettivi o supplenti necessari per la formazione 
del Collegio Sindacale saranno nominati dall’Assemblea a maggioranza 
senza vincolo di lista e, comunque, in modo tale che siano rispettate le 
disposizioni statutarie, normative e regolamentari pro tempore vigenti 
relative ai requisiti per la carica, ivi inclusi quelli inerenti l’equilibri tra 
generi;
b. qualora siano presentate due o più liste:
(i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono tratti (A) in 
base all’ordine progressivo con il quale sono indicati nella lista medesima, 
tutti i sindaci effettivi (incluso il Presidente del Collegio Sindacale) tranne 1 
(uno) e (B) 1 (un) sindaco supplente;
(ii) dalla lista che risulta seconda per numero di voti e che non sia collegata 
in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o 



votato la lista risultata prima per numero di voti, sono tratti 1 (un) sindaco 
effettivo e 1 (un) sindaco supplente;
(iii) in caso di parità di voti di lista, si procederà a una nuova votazione da 
parte dell’Assemblea avente ad oggetto i candidati indicati dalle liste che 
hanno ottenuto il medesimo numero di voti e risulteranno nominati i 
candidati sindaci che ottengono la maggioranza semplice dei voti sino a 
concorrenza dei sindaci da nominare da parte di tali liste;
c. nel caso in cui non sia presentata alcuna lista, alla nomina dei membri del 
Collegio Sindacale provvede l’Assemblea con le modalità e le maggioranze 
previste dalla legge.
È nominato Presidente del Collegio Sindacale il sindaco effettivo indicato 
per primo in ordine progressivo e tratto dall’unica lista di candidati al 
Collegio Sindacale presentata dai soci ovvero, in caso di presentazione di 
due o più liste, dalla lista di candidati al Collegio Sindacale che ha ottenuto 
il maggior numero di voti. Nel caso in cui i soci non abbiano presentato 
alcuna lista di candidati alla nomina nel Collegio Sindacale, l’Assemblea 
ordinaria nomina il Presidente del Collegio Sindacale con le maggioranze di 
legge.
Qualora, con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia 
assicurata la composizione del Collegio Sindacale conforme alla disciplina 
legislativa e regolamentare pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra 
generi, il candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo in 
ordine progressivo nell’unica lista presentata o nella lista che ha riportato il 
maggior numero di voti sarà sostituito dal primo candidato del genere 
meno rappresentato non eletto della medesima lista di candidati sindaci 
secondo l’ordine progressivo. A tale procedura di sostituzione si farà luogo 
sino a che non sia assicurata la composizione del Collegio Sindacale
conforme alla disciplina legislativa e regolamentare pro tempore vigente 
inerente all’equilibrio tra generi. Qualora detta procedura non assicuri il 
risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta 
dall’Assemblea a maggioranza tra candidati appartenenti al genere meno 
rappresentato.
Se nel corso della carica vengano a cessare uno o più sindaci effettivi a 
qualsiasi titolo e per qualsiasi motivo (ivi incluso, senza limitazione, per 
revoca o decadenza): (a) subentreranno i sindaci supplenti in ordine di età; 
e (b) sarà tempestivamente convocata e tenuta un’Assemblea che 
procederà all’integrazione del Collegio Sindacale mediante nomina con le 
maggioranze di legge del sindaco effettivo o dei sindaci effettivi mancanti 
che saranno nominati come segue:
a. qualora occorra provvedere alla sostituzione di uno o più sindaci effettivi 
che sono stati tratti dall’unica lista presentata dai soci o dalla lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti ovvero che sono stati nominati a 
maggioranza nel caso in cui non sia stata presentata alcuna lista, la nomina 
del sindaco effettivo o dei sindaci effettivi mancanti avviene con votazione 
dell’Assemblea a maggioranza senza vincolo di lista;
b. qualora invece occorre sostituire uno o più sindaci tratti dalla lista 
risultata seconda per numero di voti, l’Assemblea provvede alla 



sostituzione con deliberazione a maggioranza, scegliendo tra i candidati 
non eletti indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da sostituire 
ovvero, se non possibile, tra i candidati indicati dalle eventuali altri liste di 
minoranza che per numero di voti siano risultate terza, quarta e così via, 
ovvero, se non possibile, da altro soggetto nominato dall’assemblea a 
maggioranza senza vincolo di lista, fermo restando che in ogni caso i 
candidati così individuati siano disponibili ad accettare la carica e siano 
provvisti dei requisiti per l’assunzione della stessa previsti dalla disciplina 
statutaria, legislativa e regolamentare pro tempore vigente, ivi inclusi i 
requisiti di appartenenza al genere meno rappresentato.
Per la nomina di sindaci per qualsiasi ragione non nominati ai sensi dei 
precedenti commi del presente Articolo 28, l’Assemblea delibera con le 
maggioranze di legge senza vincolo di lista in modo tale da assicurare che la 
composizione del Collegio Sindacale sia conforme alle disposizioni legislative 
e regolamentari pro tempore vigenti e al presente Statuto.
Non possono essere eletti sindaci o, se eletti, decadono dal loro ufficio, 
coloro che si trovino in situazioni di incompatibilità previste dalla legge e 
che non posseggano i requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni. I sindaci 
devono assicurare una disponibilità di tempo adeguata all’assolvimento del 
loro incarico.
Il Collegio accerta il possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità, 
indipendenza e di disponibilità di tempo in capo ai sindaci, sia in occasione 
della nomina e, almeno, ogniqualvolta un sindaco segnali rilevanti va-
riazioni nel proprio status. Il Collegio Sindacale verifica inoltre all’atto della 
nomina e periodicamente la propria adeguatezza in termini di poteri, 
funzionamento e composizione, tenuto conto delle dimensioni, della 
complessità e delle attività svolte dalla Banca. Tutti i componenti del 
Collegio Sindacale agiscono con piena indipendenza di giudizio e 
consapevolezza dei doveri e dei diritti inerenti all'incarico, nell'interesse 
della sana e prudente gestione della banca e nel rispetto della legge e di 
ogni altra norma applicabile.
Il Collegio Sindacale, tenendo conto dei criteri indicati dalla Banca d’Italia si 
sottopone annualmente ad un processo di autovalutazione, definito e 
formalizzato in un regolamento interno.
Ai membri effettivi del Collegio Sindacale spetta un emolumento annuale 
fissato dall'Assemblea per l'intero periodo di durata della carica nel rispetto 
delle politiche di remunerazione approvate dall’Assemblea stessa, il 
rimborso delle spese sostenute per l'espletamento delle loro funzioni ed un 
gettone di presenza, anch'esso fissato dall'Assemblea, non cumulabile con 
altri nello stesso giorno, per l'intervento alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione. In ogni caso, i compensi basati su strumenti finanziari ed i 
bonus collegati ai risultati economici della Banca sono preclusi ai 
componenti del Collegio Sindacale.
I sindaci, sia effettivi che supplenti, sono rieleggibili e possono essere 
revocati dall'Assemblea per giusta causa. Se viene a mancare il Presidente 
del Collegio Sindacale, fino alla successiva Assemblea le sue funzioni sono 
esercitate dal più anziano di età tra i sindaci effettivi.



Articolo 29– Attribuzioni
Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione e in particolare 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Banca e sul suo concreto funzionamento.
Il Collegio Sindacale svolge le attività di controllo in modo trasversale su 
tutta l’organizzazione, includendo attività di accertamento in ordine al 
corretto funzionamento dei sistemi e delle procedure inerenti ai diversi 
rami di attività e all’operatività in generale.
Inoltre, lo stesso Organo è chiamato a valutare l’adeguatezza e la 
funzionalità dell’assetto contabile, ivi compresi i relativi sistemi informativi, 
al fine di assicurare una corretta rappresentazione dei fatti aziendali.
Il Collegio Sindacale informa senza indugio la Banca d'Italia di tutti gli atti o i 
fatti, di cui venga a conoscenza nell'esercizio dei propri compiti, che 
possano costituire una irregolarità nella gestione della banca o una 
violazione delle norme disciplinanti l'attività bancaria. Inoltre, il Collegio 
Sindacale comunica senza ritardo, alle Autorità di Vigilanza di settore tutti 
gli atti o i fatti di cui venga a conoscenza nell'esercizio dei propri compiti, 
che possano costituire una violazione delle disposizioni emanate in materia 
antiriciclaggio.
Il Collegio Sindacale è parte integrante del complessivo sistema dei controlli 
interni ed ha la responsabilità di vigilare sulla funzionalità dello stesso e 
accertare l’efficacia di tutte le strutture e funzioni coinvolte nel sistema dei 
controlli e l’adeguato coordinamento delle medesime, promuovendo gli 
interventi correttivi delle carenze e delle irregolarità rilevate. In tale ambito, 
il Collegio Sindacale:
- ha la responsabilità di vigilare sulla completezza, adeguatezza, funzionalità 
e affidabilità del sistema dei controlli interni e del RAF;
- è tenuto ad accertare l’adeguatezza di tutte le funzioni coinvolte nel 
sistema dei controlli, il corretto assolvimento dei compiti e l’adeguato 
coordinamento delle medesime, promuovendo gli interventi correttivi delle 
carenze e delle irregolarità rilevate.
I membri del Collegio Sindacale al fine di monitorare adeguatamente 
l’ordinato sviluppo dell’attività aziendale partecipano, ai sensi dell’articolo 
2405 del codice civile, alle adunanze del Consiglio di Amministrazione e alle 
Assemblee dei Soci.

Titolo VIII – REVISIONE LEGALE DEI CONTI
Articolo 30 – Società di Revisione

Il controllo contabile sulla Società è esercitato da un revisore contabile o da 
una società di revisione iscritti nel registro istituito presso il Ministero
dell'Economia e delle Finanze.
L'incarico del controllo contabile è conferito – previa accurata valutazione 
della professionalità ed esperienza del revisore - dall'Assemblea, sentito il 
Collegio Sindacale, ed ha la durata di nove esercizi, con scadenza alla data 
dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al nono 
esercizio dell'incarico.
La società di revisione incaricata del controllo contabile, coordinandosi 



adeguatamente e nel continuo con il Collegio Sindacale:
a) verifica nel corso dell'esercizio sociale, con periodicità almeno 
trimestrale, la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta 
rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione;
b) verifica se il bilancio ordinario di esercizio corrisponde alle risultanze del-
le scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e se è conforme alle 
norme che lo disciplinano;
c) esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio ordinario di 
esercizio. La relazione sul bilancio è depositata presso la sede della Società a 
norma dell'art.2429 codice civile.
La società di revisione ha l’obbligo di informazione alla Banca d’Italia ai sensi 
dell’art.52, comma 2, del TUB. Per quanto non previsto nel presente 
statuto, si rinvia alle norme del codice civile e delle leggi speciali.

Titolo IX – ALTRE CARICHE
Articolo 31 – Direzione Generale

Il Consiglio di Amministrazione, ai sensi della normativa vigente, anche
regolamentare, può nominare un Direttore Generale e fino a due Vice 
Direttori Generali, oppure, solo in caso di nomina di un Amministratore 
Delegato, fino a due Condirettori Generali con i ruoli e poteri di seguito 
descritti. Al Direttore Generale, se nominato, spetta l’esecuzione delle 
deliberazioni del Consiglio di Amministrazione. Egli partecipa con funzioni 
propositive e consultive alle riunioni del Consiglio di Amministrazione. Il 
Direttore Generale esercita le proprie attribuzioni nell’ambito di quanto 
stabilito dal presente Statuto e dai regolamenti. In particolare, il Direttore 
Generale, in conformità agli indirizzi e secondo le competenze attribuitegli 
dal Consiglio:
a) contribuisce a definire e curare l’attuazione del processo di gestione dei 
rischi;
b) contribuisce alla definizione e cura l’attuazione del processo 
(responsabili, procedure, condizioni) per approvare gli investimenti in nuovi 
prodotti, la distribuzione di nuovi prodotti o servizi ovvero l’avvio di nuove 
attività o l’ingresso in nuovi mercati;
c) contribuisce alla definizione e cura l’attuazione della politica aziendale in 
materia di esternalizzazione di funzioni aziendali;
d) contribuisce alla definizione e cura l’attuazione dei processi e delle 
metodologie di valutazione delle attività aziendali, e, in particolare, degli 
strumenti finanziari; ne cura il loro costante aggiornamento;
e) contribuisce alla definizione dei flussi informativi interni volti ad 
assicurare agli Organi Aziendali e alle Funzioni di Controllo la piena 
conoscenza e governabilità dei fattori di rischio e la verifica del rispetto del 
RAF;
f) nell’ambito del RAF, se è stata definita la soglia di tolleranza, può 
proporre al Consiglio di Amministrazione il superamento della propensione 
al rischio entro il limite rappresentato dalla soglia di tolleranza, 
individuando le azioni gestionali necessarie per ricondurre il rischio assunto 



entro l’obiettivo prestabilito;
g) pone in essere le iniziative e gli interventi necessari per garantire nel 
continuo la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità e l’affidabilità del
Sistema dei Controlli Interni e porta i risultati delle verifiche effettuate a 
conoscenza del Consiglio di Amministrazione;
h) contribuisce a predisporre e attuare i necessari interventi correttivi o di 
adeguamento nel caso emergano carenze o anomalie, o a seguito
dell’introduzione di nuovi prodotti, attività, servizi o processi rilevanti;
i) contribuisce ad assicurare:
i. la coerenza del processo di gestione dei rischi con la propensione al 
rischio e le politiche di governo dei rischi, avuta anche presente l’evoluzione 
delle condizioni interne ed esterne in cui opera la Banca;
ii. una corretta, tempestiva e sicura gestione delle informazioni a fini 
contabili, gestionali e di reporting.
In materia di Antiriciclaggio, il Direttore Generale cura l’attuazione degli 
indirizzi strategici e delle politiche di governo del rischio di riciclaggio 
approvati dal Consiglio di Amministrazione ed è responsabile dell’adozione 
di tutti gli interventi necessari ad assicurare l’efficacia dell’organizzazione e 
del sistema dei controlli antiriciclaggio.
Il Direttore Generale contribuisce a definire e cura l’attuazione di un 
sistema di controlli interni funzionale alla pronta rilevazione e alla gestione 
del rischio di riciclaggio e ne assicura l’efficacia nel tempo, in coerenza con 
gli esiti dell’esercizio di autovalutazione dei rischi.
In materia di segnalazione di operazioni sospette, il Direttore Generale:
a) cura l’attuazione di una procedura in grado di garantire certezza di 
riferimento, omogeneità nei comportamenti, applicazione generalizzata 
all’intera struttura, pieno utilizzo delle informazioni rilevanti e ricostruibilità 
dell’iter valutativo;
b) assicura il rispetto dei requisiti di riservatezza della procedura di 
segnalazione di operazione sospetta nonché strumenti, anche informatici, 
per la rilevazione delle operazioni anomale.
Con riferimento al processo ICAAP, il Direttore Generale contribuisce a dare 
attuazione a tale processo curando che lo stesso sia rispondente agli
indirizzi strategici e al RAF e che soddisfi i relativi requisiti normativi.
Con specifico riferimento ai rischi di credito e di controparte, in linea con gli 
indirizzi strategici, il Direttore Generale presenta al Consiglio di
Amministrazione le proprie valutazioni in relazione all’approvazione di 
specifiche linee guida volte ad assicurare l’efficacia del sistema di gestione 
delle tecniche di attenuazione del rischio e a garantire il rispetto dei 
requisiti generali e specifici di tali tecniche.
Il Direttore Generale ha il compito di contribuire ad assicurare la 
completezza, l’adeguatezza, la funzionalità (in termini di efficacia ed 
efficienza) e l’affidabilità del sistema informativo.
In caso di assenza o impedimento, il Direttore Generale è sostituito dai Vice 



Direttori Generali, ove nominati e in via tra loro congiunta, ovvero, in 
assenza di Vice Direttori Generali, da altro soggetto individuato con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione.
Di fronte ai terzi la firma dei Vice Direttori Generali, che sostituiscono il 
Direttore Generale, costituisce prova dell’assenza o impedimento di 
quest’ultimo.
In alternativa alla nomina del Direttore Generale e dei Vice Direttori 
Generali, il Consiglio di Amministrazione può nominare fino a due 
Condirettori Generali, determinandone la durata dell’incarico e le 
attribuzioni, da esercitarsi in conformità agli indirizzi impartiti dal Consiglio 
di Amministrazione e dall’Amministratore Delegato, secondo le rispettive 
competenze. Il Condirettore Generale ovvero, ove ne siano nominati due, i 
Condirettori Generali curano l’attuazione delle direttive di gestione 
dell’Amministratore Delegato, lo assistono nell’attuazione degli indirizzi 
strategici e della gestione aziendale e partecipano, su invito, alle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione, ciascuno con funzioni consultive secondo le 
rispettive competenze.

Titolo X – BILANCIO E UTILI
Articolo 32 – Esercizio sociale e utile di esercizio

L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.
Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotta una somma corrispondente alla 
ventesima parte di essi da destinare a riserva legale fino a che questa non 
abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, verranno ripartiti dai soci in 
misura proporzionale alla partecipazione azionaria e secondo i diritti 
spettanti in base alla categoria di azioni da ciascuno posseduta, salvo che 
l’Assemblea non deliberi ulteriori accantonamenti a fondi di riserva 
straordinaria, ovvero rinvii la distribuzione degli utili in tutto o in parte 
all’esercizio successivo.
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la distribuzione di acconti sui 
dividendi nei casi, con le modalità e ne limiti previsti dalle disposizioni 
normative e regolamentari tempo per tempo vigenti.

Titolo XI – SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
Articolo 33 – Scioglimento e liquidazione

Ferma restando ogni diversa disposizione di legge, addivenendosi, in 
qualunque tempo e per qualsiasi causa, allo scioglimento della Banca, 
l’Assemblea stabilirà le modalità di liquidazione, nominando uno o più 
liquidatori.

Titolo XII – DELLA DEVOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE
Articolo  34 – Clausola compromissoria

Tutte le controversie sorte tra i soci oppure tra i soci e la società, gli 
Amministratori, i Liquidatori o i Sindaci, aventi per oggetto diritti disponibili 
relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle nelle quali la legge 
prevede l'intervento obbligatorio del pubblico ministero, saranno 
sottoposte a un tentativo di conciliazione secondo le disposizioni del 
Regolamento vigente presso uno degli Organismi di Conciliazione costituiti 
ai sensi dell’art. 16 D.lgs. 28/2010, competente per territorio.
Le parti si impegnano a ricorrere alla conciliazione prima di iniziare qualsia-



si procedimento arbitrale o giudiziale. Nell’ipotesi di mancato accordo, la 
controversia sarà deferita alla decisione di un collegio arbitrale composto da 
tre membri nominati dal Presidente del Tribunale di Milano entro trenta 
giorni dalla richiesta avanzata in forma scritta dalla parte più diligente. La 
sede dell'arbitrato è stabilita, nell'ambito della Provincia in cui ha sede la 
Società, dal collegio arbitrale nominato. ll collegio arbitrale decide in via 
rituale e secondo diritto entro novanta giorni dalla nomina, pronunciandosi 
anche sulle spese dell'arbitrato. Se il collegio arbitrale ammette mezzi di 
prova o dispone consulenze, il termine si intende prorogato 
automaticamente e scade il novantesimo giorno dal compimento 
dell'ultimo atto istruttorio o dall'ultimo atto relativo alla consulenza. La 
presente clausola compromissoria non si applica alle controversie nelle 
quali la legge prevede l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero.

Titolo XIII – DISPOSIZIONI FINALI
Articolo 35 – Norme applicabili

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le norme di Legge 
vigenti.


